ALCUNI CONSIGLI PER LA REALIZZAZIONE DELLA CELEBRAZIONE.

Il foglietto è formato di 5 pagine formato A5. Si possono stampare due per foglio, fronte e retro, con ribaltamento del foglio sul lato corto, inserendo la stringa nel campo “Numeri di pagina da stampare” (5,1,2,4). Le pagine centrali possono essere stampate con la stampante impostata senza fronte retro, sempre due per pagina, con la stringa (3,3), inserendo come numero di copie la metà del numero complessivo. Quest’ultima facciata andrà tagliate e inserite al centro del primo foglio piegato.

All’inizio della celebrazione si è lasciato un po’ di silenzio perché gli ado ricordassero un sentimento o un pensiero positivo della giornata di cui ringraziare il Signore all’inizio della confessione  (Confessio Laudis, secondo lo schema suggerito dal Card. Martini).

· La meditazione:

· Gesù parla ai suoi discepoli: a quelli che ascoltano… Non basta più la legge antica, lui ne propone una nuova! È una specie di rilancio (come al poker, se vuoi vincere, devi alzare la posta in gioco. Gesù alza la posta della legge antica, perché vuole che noi vinciamo!)

· non propone certo una prospettiva facile, anzi contraria ad ogni interesse, ad ogni logica e addirittura al buon senso (amare i nemici, fare del bene a chi ci odia, benedire chi ci maledice, pregare per chi ci tratta male…), ma è una prospettiva vera! Vera perché lui sulla croce ha realizzato tutte queste azioni sulla croce… (porge la faccia a chi lo deride e gli sputa addosso, e non si sottrae alle percosse)… Prega per i suoi uccisori “Non sanno quello che fanno”

Apre le porte del Regno di Dio con quel ladrone che si pente...

«Chi vuol essere mio discepolo, prenda la sua croce e mi segue». Non è più sufficiente non uccidere, ma Gesù ci chiede di amare, non solo chi è dalla nostra parte, chi ci è simpatico, ma anche e soprattutto chi ci fa del male (vuol dire che quella persona lì non è amata e quindi ha bisogno di essere amata!).

Non è più sufficiente non desiderare le cose degli altri, occorre usare e condividere le proprie cose!

· Vi propongo una canzone: è di qualche tempo fa… So benissimo che Giorgia l’ha scritta per il suo compagno… Ma mi sono parse anche delle parole che Gesù può dire a ciascuno di noi nel momento in cui ci perdona… Anche se ci conosce fino nel profondo del nostro cuore, anche se sa che probabilmente dovremmo chiedere ancora il suo perdono… Lui vuole che noi troviamo ciò che abbiamo perduto nel passato… Per noi morirebbe. Quando Gesù ci perdona, ci dice «SCELGO TE, SCELGO ANCORA TE…» 

https://www.youtube.com/watch?v=vR__ln0sw-Y (link al video della canzone con il testo)
